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qual A Ita, 3. — La Camera odierna inco- 
bolle solite interrogazioni di po- 

ti do‘ Sun interesse generale. 

hetta! bha che riguarda le solite turbo- 

peieti i Nfttorali — aggadute in provincia 
Gra‘, Seto — ‘l'interrogante Sarocchi 
x p* che in un processo d'Assise Si 

fo D al Punto, da parte degli avvocati 

“n difesa che erano due socialisti di 

plino fare la teppa spingendola a vio: 
| Sontro la parte civile rappresen- 

, f . . * hi 

oratore (vivi rumori all’estre- 

   

     
     

  

   

    

  

    

   
   

      
    

    

   

    

    

  

Meta la insufficienza dell’azione 
" ‘Stno i cui agenti sono quasi col- 

di Mogli elementi torbidi e sovver- 
mori vivi all'estrema). Fi 

Ma” per fatto personale, respin- 

ta tte l'accusa dell'on. Sarocchi 
remo con l'on. Bertini, qua- 

i ore in un processo dinanzi alla 

Assise di Grosseto organizzata 

1 De Der spingerla ad atti di violen- 

pro la parte civile. Tutto si ridu- 

“illa dimostrazione di favore al 

N in seguito al verdetto quasi 

| ir mente favorevole all'imputato. 

“ita la discussione della mozione 

('ROBLEMA SIDERURGICO. 
IA svolge il seguente ordi- 

ta interesse economico e politico 

"Oa è necessaria una siderurgia 

la € confida che il Governo vorrà 

" al mezzi più: opportuni affin- 

i Sto essenziale rame d industria 

i Vere e rifiorire »® 
i luazione siderurgica mondiale 

Mente cambiata da prima del- 
A: va avvicinandosi ad una erisi 

“Pproduzione. Rea 
rda nella maggior piute delle 

. 

N 

I) 

fori dell’oni Bianchi e riconosce 

0 argomenti dall’oratore in al 

| Stone esposti hanno perduto la 
po St) 

Li tapletare il fabbisogno mondia 

si ensì a fornire alle industrie ita 

n Minimo di materie prime ad es 
«Aia so po dI 

I lo exit rio economico non è sunt. 

Per giudicare dell’industria 81. 
*‘°a presa a sè, H' invece conne+ 

atto il cielo e a tutta l’organlz28- 

     
     

   
    

    

   

  

Milla produzione nazionale. | — 
ivezione doganale non ha 1mpor- 

Principale trattandosi di proble- 
{Plesso che implica non solo la 

LUUA stessa politica estera. 

no studi da parte del Cover: 

Bari una inchiesta (approvaz.). 

VTANA da ragione del seguente 

del giorno: « Lia Camera invita 

Mo a presentare al Parlamento 
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\ del Paese e principalmente le 
\\ Ntanze dei produttori non Sla: 
mate a collaborare largamente 

di ì per la preparazione della nuo 
Ta doganale. " 
dica alle organizzazione agrarie 

0° e anche al partito socialista 

d’aver indotto il Governo a 

\ l'esame dell tariffe provvisorie 

ento genuina espressione del 

|. Sottraendole al controllo delle 

i 'eressate. 
‘Mando le varie voci di questa 

: Drovvisoria dei prodotti dell’in- 

i Meccanica e in particolare del 

ine agricole dimostra che que- 

\ '&ppresentano tina protezione 

hg ‘derurgici sembra insufficiente 

in realtà ingiusta ed ecCessr 

     
    

     

   

(00 sì è cercato di soddisfare gli 
| 'Oncedendo la protezione al pro 
Ifticoli poichè di questa proterio- 

Won sanno che farsi mentre ne de 
Ma *Egravio nel costo della vo 
UStria siderurgica con la prote 

i Sui ha bisogno tende a satura- 

Mg iere paralizzando anzi cal- 

Ut to del ferro lo sviluppo della 

À © © delle industrie ad essa con 

    

   

  

‘© obbiettare in favore della $1- 

le supreme ragioni della dife- 

" Potendo il Governo, come ha 

li arsenali, foggiarsi un In- 

i giorno « La Camera ritenendo 

Ù Commerciale del Paese ma an- 

to di tariffe doganali da tempo 
to alle Commissioni parlamen- 

ta che lo organizzazioni: eco- 

Presa quella del grano, gli agri 
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dustria siderurgica che risponda alio 
scopo della difesa nazionale, © 

Non intende con ciò affermare il con- 

cetto della necessità di sopprimere una 
industria alla quale tanti altri interessi 

sono connessi, ma bensì pervenire in un 
certo tempo ad una graduale smobili. 

tazione dell’industria siderurgica. 
* Attende pertanto dal Govèrno ulte- 

riormente dichiarazioni le quali valga. 

no a temperare la non buona impressia- 
ne che le dichiarazioni fatte ieri dall’on 

sottosegretario di Stato per l’industria 

hanno prodotto nella Camera affermat- 

do che in questa maieria che tocca diret 

tamente i più vitali interessi dell’econo- 

mia nazionale, il Gaverno non deve man 

tenersi agnostico e inchinarsi al giud!- 
zio dei rappresentanti della nazione. 

UN POPOLARE. 

BOGGIANO Pico riafferma il concet- 
to che agli interessi e al voto della gran 

de maggioranza della Nazione meglio 
d’ogni altra risponda l’adozione di una 

politica di libertà degli scambi. E' ne. 

cessario provvedere alla graduale tra. 

sformazione dell’arte dell’indsutria sì. 

derurgica che nol potrebbe trarre dalle 
risorse del Paese condizioni di naturale 

alimento e sviluppo. Occorre anche tri 

tavia rendersi conto delle speciali coi 

dizioni in cui essa versa specie per l'al 

to prezzo del carbone fatto al nostro 

Paeso ela deficienza del mezzi di tra 

sporto. 3 

“ Osserva però che non si può atten- 

‘dere la soluzione del problema da one- 

rosi concorsi dello Stato o da un mutwa- 

mento della costituzione sociale delle 

relative aziende, che perpetuerebbe una 

fallace illusione nelle classi lavoratrici 

esponendo inoltre lo Stato a rischi. . 

E’ d’opinione che da parte del Gover- 

no è necessario agevolare gradualmente 

la smobilitazione dell’industria siderur 

gica e contemporaneamente promuovere 

a, . .. ‘lo sviluppo delle industrie richiedenti 

i dustria siderurgica non è neces: | minor impiego di materie prime compa. 

rativamente al concorso di manb d'ope- 

ra. 
E? anche necessario adottare frattan- 

to uma politica delle materie prime che 
valga ad assicurare al Paese gli elementi 

‘indispensabili per ie nostre industrie è 

‘specialmente il carbone e gli altri com 

bustibili. A questo proposito invoca dal 

Governo una azione decisa affinchè lo 

approvvigionamento del carbone ingle- 

se possa compiersi a prezzo più equo . 

‘dell’attuale. 
Nota come sia conveniente promuove. 

re la sostituzione del carbone con la più 

ampia utilizzazione nelle forze idroelet- 

triche e afferma la necessità di assieu- 

rare con opportuni provvedimenti V’in- 

‘eremento della nostra mara mercan- 

‘tile perchè essa sia al più presto ricon- 

dotta almeno salle condizioni dell’ante 

guerra. Esorta infine il Governo ad adot- 

tare provvedimenti temporanel per far 

fronte all'eventuale disoccupazione. del 

la mano d'opera mediante un piano or- 

ganico di lavori rispondente alle reali 

esigenze. dell'economia nazionale. In 

questo senso l’oratore ha presentato un 

ordine del giorno sottoseritto anche da- 

gli on. Cavazzoni, Gronchi e Curti. 

Quest’ordine del giorno sì raccoman- 

da all'attenzione della Camera invocan- 

do dal Governo sinceri affidamenti che 

esso sia per attuare un'energica politi. 

ca delle materie prime e della marina 

mercantile. È A 

Conclude esaltando lo spirito d’ini- 

ziativa del nostro Paese, il quale è desti- 

nato certo a grandeggiare nella sua vi. 

ta avvenire (applausi). 

LE DICHIARAZIONI DI GIOLITTI. 

GIOLITTI (segni d’attenzione). Co 

minciando ad esaminare gli ordini del 

ciorno che propongono una soluzione 

conoreta del problema dichiara di non 

pater accettate quelli dell’on. Salve- 

mini che invoca la statizzazione della. 

siderurgia di prima lavorazione essen- 

do per principio contrario alle industrie 

di Stato. 
All’on. Bignami fa presente che cei 

n n ; lodo transitorio Me lo ‘tor. troviamo ora in un periodo 
î listicamente il mercato inter tro ( 

Può quindi esercitare funzio-. così incerto che nessuno potrà dire quale 

sarà tra uno o due mesì Il prezzo delle 

materie prime sul mercato mondiale. 

Mancano quindi le basi per stabilire 

fin d’ora un regime con la sicurezza di 

non dover poi cambiare rotta.» 

‘Non è il caso di mettere a partito lor 

dine del giorno Olivetti che conclude 

con un concetto negativo e nel senso che 

[Ria cita gi a TAI È ce È I E VT IR I IE URI AT iii 

  

guotidiano dei popolari friulani 

Dia TICA 
nulla sia'‘da tare. 

All’on. Seialoia osserva come: all'on, 
Bignami che la situazione eminente. 
mente preearia. del mercato mondiale 
non permette di disporre in questo mo- 
mento provvedimenti di carattere de- 
finitivo. : 

All’on. Fontana osserva che nelle miu- 
tate condizioni presenti bisogna rifare 
tutto quanto lo studio sulle tariffe do- 
ganali non essendo più possibile basar- 
sì sugli studî fatti în passato. 

All’on, Boggiano Pico dichiara che il 
Governo convien® in molti dei concetti 
ela lui sostenuti, Si dichiara egli pure 
fautore della libertà di commercio pur 
chè ciò non significhi la morte d’un’in- 
dustria della quale il Paese non.può fa- 
e a, meno. 

In questo, limite .solo ammette. una 
protezione dell'industria siderurgica e 
fa osservare che se non ci fosse una 
produzione interna sia pure limitata di- 
verremmo assolutamente schiavi del 
mercato estero. i 

All’on. Pietriboni infine riconosce la 
necessità di uno studio profondo di que 
sto problema da parte di una Commis. 
sione competente della quale oltre a de- 

putati dovranno far parte anche sena- 
tori. 3 © 

‘E’ disposto frattanto ‘a presentare un 

disegno di legpe per l'istituzione d'una 
Commissione d'inchiesta parlamentare 
che studî l'importante problema ma te- 
nendo conto dei bisogni delle varie ro. 
gioni e delle esigenze delle industrie che 
hanno bisogno della siderurgia. Prega 
pertanto la Camera di prendere atto di 
queste dichiarazioni e di passare senz’a] 
tro all'ordine del giorno. 
SALVEMINI chiede se . durante gli 

studî della Commissione .d’inchiesta il 
Governo s'impegna a non mutare il re- 
gime attuale, £ 
GIOLITTI avverte che l’amministra- 

zione deve fare un'ordinanza di rotaie; 
intende commette all’industrie naziona- 
le, I Governo ha poi interessato la Ban- 
ca d’Italia di agevolare il credito ai no- 
stri stabilimenti industriali per impedi 
re che una sospensione del lavoro getti 

sul lastrico migliaia e migliaia di ope- 
rai, 

Prega l’on. Pietriboni di non insiste- 
re nel suo emendamento ripetendo che 

presenterà un disegno di le&ge per uva 

inchiesta sul problema della siderurgia, 
In quella occasione se ne potranno de- 
terminare le modalità. 

ALVEMINI ritira il suo ordine del 
giorno. er | 
MAURY rileva che da sei anni or- 

mai l’inchiesta w stata in sostanza com- 
piuta. Non può. asscoiarsi all’emenda- 
mento Pietriboni perchè il termine di 
sessanta giorni\non è tale da garantire 
un ampio e profondo studio di tutti gli 
aspetti del grave problema. E’ stata so- 
stenuta la tesi che l’Italia debba arric- 
chirsi coll’industria metallurgica. Que 
sta affermazione è troppo unilaterale e 

non tiene in debito conto le giuste esi- 
genze dell’agricoltura italiana, E’ in- 
vece il vasto movimento di trasformazio- 
ne dei prodotti del nostro suolo queliv 
che potrà grandemente contribuire alla 
prosperità del Paese. 

Il Paese ha diritto di sapere quale sa- 
rà la sorte della sna agricoltura spe- 
cialmente in rapporto alla libertà di 
commercio. Ritira l’ordine del giorno 

‘ così Fontana e Boggiano Pico e tutti 
gli altri. 
PIETRIBONI consente a modificare il 

suo emendamento nel senso di invitare 
il Governo a presentare un disegno di 
legge per la nomina di una Commissia- 
ne parlamentare che riferisca nel termi- 
‘ne-che nel disegno di legge sarà stabi- 
lito. r 

GIOLITTI accetta l'emendamento co. 

sì modificato. È ta 
BIANCHI Umberto è pago d’aver of. 

ferto alla Camera colla sua mozione il 

‘modo di esaminare largamente l’impor- 
‘tante questione. Sì riserva di svolge- 
re ulteriori considerazioni in materia 
quando verrà il disegno di legge. 

HM PRESIDENTE pone a partito ls 
mozione Bianchi coll’emendamento Pie 
triboni. E’ approvate. 

LA MOZIONE POPOLARE SULLA 

QUESTIONE AGRARIA. 

MARTINI (pop.) svolge la seguente 
mozione: « La Camera invita. il Gover- 
no a considerare con larga e precisa vi- 
sione la situazione agraria del Paese che 

emme acne even ur csv ‘ n 

   

    

non è determinata da imovimenti*super- 
ficiali ma che ha profonde-ragioni nella 
tiunovata coscienza nei lavoratori della 
terrà la quale urgentemente invoca ehe 
‘opera del Governo e la legislazione re- 

golatrice dei nuovi rapporti fra capita. 
le è lavoro nell’economia agraria tenda- 

no all'abolizione del ‘salariato, ricono- 
scano ai lavoratori quelle libertà nella 
determinazione delle condizioni di lave- 
ro che, compagnata dalle necessarie ga- 
ranzie di stabilità sulla terra e da ad- 
guate garanzie economiehe e tecniche, 
è ‘richiesta per lo sviluppo operoso. del- 
la stessa produzione agraria. 

Questa mozione è sottoscritta dagli 
on. Cavazzoni, Cingolani, Galla, Gron- 

chi, Scotti Giacomo, Fino, Curt, T'upi- 
ni, Conti, Giuseppe Corazzia, Piva, De 

Michele, Baucco, Bacchi, Cavalli, Mau- 
ri, Scevola; Vassallo Prnesto, Fantoni 

Cattini, Marine: Boctieri, Micheli, Sicar- 
di, Sandroni, Miglioli, Sandrini, Bande- 
rali, Negretti. 

Rileva l’importanza che le questioni 

del lavoro ha nell’agricoltura hanno as: 

sunto nel nostro Paese. Dal desiderio 
di novità che la guerra ha suscita‘o è 
sorta una serie di competizioni ‘agrarie 
che attentano non al fenomeno del'mo-. 

mento agrario ma all’essenza stessa del- 
la produzione agricola. 

A questo proposito afferma che la pa- 
ce ‘sociale non si può mantenere sè non 
esaudendo le giusté domande dei lavo: 
ratori della terra e dando un equo asset- 

to ai rapporti tra capitale è lavoro in %- 
gricoltura. (a SR 

Deplora che in un Paése eminentemen 
te agricolo come il nostro i problemi del 
l’agricoltura siano lasciati în seconda 

linea, % 
Dimostra pertanto la necessità della 

costituzione di rappresentanze di clas- 
se nell’agricoltura, attraverso le camere 
regionali. E 
Lamenta a queste proposito l’ostru- 

zionismo di talune associazioni padrona. 
li; condotta che denota una vera inco- 
roscienza di classe alimentando nel po- 
polo ‘la convinzione che sia preferibile 
la violenza all’esperimento delle vie le- 
gali per il riconoscimento dei diritti 
dei lavoratori. : I 
Afferma che le attuali agitazioni cor- 

‘rispondono ad un fenomeno storico di 
profonda trasformazione sociale ed os. 

serva che uno spirito di benintesa con- 

servazione sociale dovrebbe consigliare 
di non frapporre ostacoli all’ascenzione 
del lavoro verso i suoi nuovi destini. 

Il dopo-guerra ha risvegliato nei cor- 
tadinì una potente coscienza di classe ed 
oggi essi sentono di essere chiamati ad 

un grande compito nelle vie della storia, 
Le classi agrarie sono state troppo di. 

menticate; sacre sempre alle stragi non 

sono state ugualmente sacre al dimtto. 
Venendo all'esame dei contratti agra- 

ri non disconosce la profonda-diversi*à 
di consuetudini ed aspirazioni tra re- 
gioni e regioni ma a tutte le regioni una 

tendenza. è comune: quella dell’abban- 
dono dell’oseura forma del salariato a- 
gricolo per conseguiere nuove superiori 
forme di rapporti fra capitale e lavoro. 

Siano queste ferme società di compar- 

tecipazione 0 contratti a struttura asso- 

ciativa e la conduzione diretta da parte 
di cooperative, esse rappresentano sem- 
pre una soddisfazione di questo bisogno, 

Quanto all’avventiziato esso non può 
avere che una funzione complementare 

ed eccezionale, i i i 
Afferma che il problema. assillante 

del momento non è tanto: di preferire 
questa o quella forma di contratti quan- 
to di dare al lavoro la massima libertà 
e il maggiore rendimento. 
Afferma la necessità di un intervento 

nello Stato per dirimere o conciliare le 

più gravi divergenze. 
L'aumento delta produzione agraria 

non è infatti un semplice problema tee- 
nico; esso potrà otteriersi soltanto acco- 
piando al criterio teenieo uno sociale 2 
politico, a Si 

Indica talune riforme che l’esperien- 
za ha dimostrato opportune nella proce 

dura per la conciliazione delle contro- 
versie agricole, RR 
Aecenna ad altre riforme legislative 

che ormai.si impongono per una mag- 
giore applitazione dei coltivatori della 
terra. e 82» ì 

Conclude affermando la necessità di 
ristabilire nelle popolazioni la fidueia 
nell’evoluzione del diritto (approvazio- 
ni vivissime).. | 

IL DEPUTATO COLONO. 

  

  

  

  

non sì rende conto la classe dirigente, 
Le classi dirigenti non vorrebbero chie 

l lavoratori dei campi si organizzassero. 
E° necessario che il Governo è il Par 
lamento di fronte a/e odierne agitazio- 
ni st inducano ad assolvere alle promes- 
se fatte e così raramente mantenute, 

Ciò anehe nell'interesse della produ: 
zione nazionale perchè il’ contadino 
quando sentirà di non essere dimentica. 
to sì sentirà maggiormente tranquillo é 
lavorerà ‘più intensamente, 

Segnala intanto la necessità di un'in. 
fervento legislativo per impedire pli in. 
giusti licenziamenti del contadino! Ter 
mina esortando ja Camera ‘a voler pi 
stare orecchio alla vece di un contadino 
che ha compiuto il proprio dovere por” 
tando quella voce lei suoi compagni di 
lavoro; 
GIOLITTI propone che la discussione 

della mozione si continui domani nella 
seduta antimeridiana è che nel pomeris- 
gio si incominci la discussione del diss- 
gno di legge: « Dsposizionni per la bi 
stemazione della gestione statale dei ve 
feali » 0 

‘Così rimane stabilito, 
La seduta termina alle 19. 

AL SENATO 
ROMA, 3. — Si corvalidano i nuovi 

senatori'e si discute il disegno di legoc 

sulla pesca. 

  

— #** 

Dib: che “accade ‘intorno: Fiume 
TRIESTE, 3. — La notizia del bloc- 

co militare decretato dal Governo è lo- 
ta; è noto anche come il poeta abbia 
cualificato il generale Caviglia come 
« carnefice del Quarnaro ». Ciò che in- 
teressa sapere è come venga effettuato 
il blocco. 

COME IL BLOCCO VENNE ESE- 
GUITO.. 

Il blocco Zeciso dal Governo per. Fiu- 
me e per le isole di Arbe e di Veglia ha 
comintiato ad essere messb'in attuazio: 
ne la mattina di mercoledì. Esso concer- 
ne le comunicazioni postali; marittime 
e terrestri, in modo che nulla può entra- 
re od uscire dai luoghi colpiti dal bloe- 

  

co senza il controllo «delle nostre navi 
di guerra. Quest’ordine è stato subito 
messo in esecuzione dalla R. Marina. 

Ne sperimentò eli effetti il pirosca- 
fo « Pannonia »' che fu fermato e dovè 
sottostare alle interrogazioni di rito e 
solo dopo queste potè proseguire. 

A FIUME E NELLE ISOLE. 

A Fiume intanto sì stanno mobilitan- 
do. tutti gli uomini per opera di D’An- 
nunzio; anche ad Arbe e Veglia si fa 
altrettanto. Piuttosto che lasciare que- 
ste due isole il poeta — così egli disse 
— sarebbe disposto a consegnare un mue 
chio di rovine e di cadaveri, Il coman- 
dante disporrebbe di cirea 10 mila -uo- 
mini e può contare per un paio di mesi 
peri viveri. i 

Il Governatore della Dalmazia (Millo 

è indisposto e si è fatto sostituire) tiene 

al sicuro le sue navi. Ha fatto arrestare 
però molte persone, antusiasti patriotti 
di Zara, che tentavano frustrare le deci- 
sioni rigorose del Governo facendo de- 
viare un piroscafo carico di merci ver- 
so Fiume. Alcuni di questi vennero trà- 

dotti nelle carceri di Cittadella, presso 
Ancona, | 

‘ Giungono ‘all’altimo momento notizie 

che a Fiume e’è calma perfetta ; calma 
che coadiuvano a mantenere, sol loro 

contegno, le truppe regolari che tengo- 
mo custodita tutta la linea, 

Un noia ufficiosa 
sull’affare di Fiume 

ROMA, 4, — Una nota ufficiosa reca: 
« Un giornale ha pubblicato che per 
Fiume sarebbero partiti due fiduciari 
del Governo italiano accetti al Coman- 
dante. La. notizia è destituita di ogni 
fondamento. Il Governo italiano ha nel 
generale Caviglia l’esecutore unico dei 
suoi ordini », i . 

La nota.esprime pi ùdi quanto non di- 
ca, Non solo è falso che ci siano due fi- 
duelari del Governo di Fiume, ma îl Go: 
verno non ha che a dare ordini nella 
faccenda di-Fiume, non ha pattuizioni 
da fare, | 

D'ARNUAZIODrOMette al Canton Ticino 
“La liberazione dal piego svizzero — 

BACCI (pop.) erede doveroso porta- lt gli è fatto l'onore di prenderlo sul serio 
‘re in questo dibattito la parola di an 
autentico lavoratore della terra. Rileva 
«che anche nella coscienza del contadi- 
no si è destata l’aspirazione a maggiore 
benessere ma che di questa aspirazione 

BERNA, 3.— Unu informazione del- 
l'Agenzia telegrafica svizzera dice che 
D'Annunzio. ha inidirizzato un procla- 
ma alla popolazione del Canton Ticino 
nel quale è detto ca» ha intenzione di }i- 

Le 1asersioni st licevono presi 
la Gaiona Pabblieità Italiana 
Via vanino 8, Udine, 

Prezzi per. ogni millimetro 
di altezza: Nella pubblicità oc- 
casionale, finanziaria : pagina. di 
testo L. 0.75; Cronaca L. 1.50; 
Pubblicità in abbonamento : pa- 
gina di testo L. 0.50; Cronada 
L. i.—; Mortuari L. 0.75.     » 

berarla dal dominio svizzero e di annet- 
terla all'Italia, Non solo la stampa sv 
zero-tedesca, e quella svizzero-francese, 

Li 

INSERZIONI . È 

ma-stampa ticinese stessa si dichiarine . 
contrarle a questa iutromissione del poe- . 
ta soldato. L’inviato speciale dell ’agen- 
zia telegrafica svizzera a Ginevra ha a- 
vuto l'occasione di parlare al riguardo 
col presidente Motta. Il Capo del Dipar- 
timento politico ha autorizzato l’agen- 
zia telegrafica svizzera a dichiarare che 
sì considera superfino un passo ufficiale 
Svizzero contro l'atto di D'Annunzio, R 
Presidente Motta..è.convinto che l'opi- 
None pubblica svizzera farebbe troppe 
grande onore-alla politica di D'Annun. 
zio prendendo sul serio il suo messaggio 
alla» gioventù: ticinese. La ‘risposta. dei 
giovani ticinesi è stata già data a D'An- 
Lunzio con cortei di protesta da questi. 
organizzati, 

—— ngn 

La nota inviata — 
dagli alleati alla @recia 
LONDRA, 3. — Ieri una conferenza 

è stata tenuta nei pomeriggio a Dow. 
lung btreet.. Dopo uno scambio di vedn- © 
te è stata redatta la dichiarazione se 
guente per essere comunicata al Gover. 
no greco: « La Gran Bretagna, la Fran 
cla.e l’Italia hanno costantemente testi 
moniato il loro interesse per il popola. 
ellenico e hanno favorito la realizzazio. 
ne delle sue aspirazioni nazionali. Esse . 
sono sorprese dagli avvenimenti che sì - 
sono svolti in Grecia e non vogliono in- 
tervenire negli affari interni di essa; ma 
si vedono costretti a dichiarare pubbli- 
camente che il ristabilimento sul trono 

‘di Grecia di un Sovrano, la cui attitu- 
dine e la cui condotta sleale nel riguar 
do degli alleati durante la guerra sono 
state per questi fonte di difficoltà e di 
perdite ‘gravi, non potrebbe essere con-. 
siderato da essi che come ratifica da par 
te della Grecia degli atti di ostilità di 
Re Costantino. Cosicchè ciò creerebbe. 
una situazione nuove sfavorevole nelle 
relazioni tra Grecia ed Alleati, In que- 
sto caso, i tre Governi si dichiarano li- 
beri e’si riservano intera libertà d’azio- 
ne per regolare questa situazione ». 

PARIGI, 8. — L'Agenzia Havas ha. 
da Londra: La dichiarazione degli allea- 
ti alla Grecia è stata spedita ieri sera ai 
ministri alleati ad Atene che la comuni | 
cheranno al Gabinetto Rhallys e alla È 
stampa. 

Leygues propose all’Inghilterra di e- 
scludere pubblicameate il ritorno di Co- 
stantino. Il Foreing Office espresse il ti- 
more che questo rifiuto esaltasse il sen- 
timento popolare in favore del Sovrano 
decaduto. Leygues insistette nuovamenr- 
te a Londra sulla necessità di tale di. 
chiarazione ma si urtò sull’opinione di 
aleuni circoli britannici che per quanta 
Costantino fosse « nen desiderabile » 
la sua presenza sul terreno costituire 
be una «garanzia per un mantenimente 
dell'ordine in Orienie. - 

Domani la conferenza esaminérà la 
‘conseguenze di un ritornò di Costantino 
sulla politica degli alleati in Oriente. E 
ministri inglese, italiano e francese han 
no già preso atto che intendono confer- 
mare completamente la loro libertà i& 
azione qualunque sia la misura adotta- 
ta. Così sc Costantino ritornerà gli al- 
leati avranno le mani libere, 

Le dichiarazioni degli alleati riguar- 
dano unicamente Costantino, Se i greci 
sl pronunclassero in favore del principa 

ro essere attenuate scondo il suo atteg- 
giamento, 
iene een nei IE 

DaiP E stero 
* Per desiderio di Krassin il eo: Sfar. 

za conferì èoù lui sui rapporti commer- 
ciali italo-russi. 

-* In Germania dalla statistica risulta 
che nel 1917 andarono perduti in conse 

@uenza di scioperi parziali o generali, 
900.000" giornate di lavoro, nel 1918, 4 
milioni e 900 mila, nel 1919, 43 milionè 
e 60.000 giornate lavorative. 

* Lo seettro di Giovanni Sobieskk 
fu trovato in possesso di un noto comu- 
nista tedesco. Questi l’aveva acquistato 
per 3000 marchi polacchi! 1 detentore 
fu tratto in arresto. 

w Per aver pubblicato che la nipote 
di Ebert presidente della Repubblica. 
tedesca aveva debuttato come ballerina, | — 

Giorgio sembra che Je misure di garan- 
zia previste contro sùo padre potrebbe-. 

ca 
At

 

un. giornalista € un editore di Berlina 
furono condannati a tre mesi di prigio» 
ne, \ : A Da 1 it 
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To d'anni e munizioni da guerra 
Lettera ‘aperta alle competenti antorità 

Gravi rivelazioni 
Un sutorevole- personaggio ci scrive: 

. — S.E.il Ministro Giolitti ci ha promes- 
> SO una legge per sopprimere l’abuso nel 
porto d’armi: ce ne congratuliamo sin- 

ceramente. Ma intanto, mentre si sta «- 

laborando la provvida, per quanto tar- 
diva legge, che dovrà essere discussa, cu 
“approvata delle due Camere, sottoposta 
alla firma del Sovrano, registrata e pro- 
mulgata, erediamo non sia inopportuno 
mè intempestivo. il formulare un voto, 
cioè che sia. dato subito corso alle dispo- 

| ’aizioni già esistenti circa la proibizione 
| del porto d’armi e tanto più di quelle 

da guerra, nonchè della detenzione di c- 
splosivi, munizioni ecc.. 

» Per esempio, ad Arta ed in molti al- 

‘ri villaggi del Canale di 8, Pietro, non 
Jaa luogo un matrimonio, una festa reli- 
giosa o civile, senza il relativo sparo di 
iombe, di fucili, moschetti e pistole, Vi 
‘sono moltissime persone che detengono 
ed usano palesemente ed impunemente 
armi da guerra, non ostante tutte le di- 

sposizioni in proposito : e, ‘intendiamoci, 

non soltanto armi portatili sono tuttora 
imboscate in qualche Comune, ma si di- 
ee che anche mitragliatrici e perfino 
«qualche cannone di piccolo calibro si 

| — ovino nascosti presso privati, ad esem- 
| pio nel Comune di Treppo Carnico e 

frazioni, ed in quello di Sutrio. 
Vi sono persone che fanno libero com- 

mercio di munizioni da guerra e di e- 
splosivi, dei quali sembra esistano an- 
“sora ragguardevoli quantità nelle gal- 

| erie, nelle caverne e nelle trincee sui 
‘monti carnici, ch furono campi di bat- 
taglia: perciò il rifornimento per questo 
Jueroso commercio non à Eee e sO 

pratutto non è costoso. de 
Ci auguriamo che le Autorità compe 

tenti vogliano compiacersi di aprire gli 
oechi e disporre che i loro agenti, anzi. 
chè limitarsi a qualche passeggiata i 

| gienica ed alle consuete visite ai caffè 
| ed osterie, dove la “oro non grave fatica 
‘viene compensata dal dolce sorriso di 
ine bella ragazza. pratichino sopraluo- 

+. ghi, indaghino, perquisiscano improv- 
visamente ed opportunamente le perso. 
ne sospette: è probabile che, così facen- 
do, trovino un intero arsenale da pie 
TA, 

E, giacchè siamo în ni ere- 
diamo doveroso di segnalare all’atten-. 
zione delle su nominate Autorità “uh 
gruppo di individui del Comune di Trep 

- po Carnico, i quali hanno costituito una 
vera e propria banda che esercita non 

soltanto il contrabbando, ma ben anche 
il furto e la rapina, specialmente di be- 
stiame, catturandolo per lo :più in Au- 
stria ® trasportandolo. in Italia: s'ia- 
tende che tutti i componenti di sì nobile 
associazione souo forniti di armi e mu- 

. mizioni, Tutti li conoscono, tutti sono al 
| corrente delle loro prodezze, ma nessuno 
parla, ed i militi della benemerita si 
emardano bene dal disturbarli. 

— Dopo un sì lungo periodo di guerra 
micidiale e selvaggia non è da meravi. 

gliarsi se sì manifestano queste forme di 
«deliquenza. anche in paesì che una volta 
erano noti per la vita tranquilla che vi 

_ sì conduceva e per ie abitudini oneste, 
uniti c civili degli abitanti: ma esse. 
do ‘passati già duè anni dalla fine del 
conflitto, è lecito sperare che si rista-. 

- —’biliseano al più presto l'ordine ‘ed il 
| — riapatto delle leggi. 

e: ° 6.5. 

pi MR 

Le inuposte 
nare Terre invase 

Il più diffuso giornale liberale — il 
« Gazzettino » — giorni fa prendeva po- 
sizione contro l'iniziativa presa dal Par: 
tito Popolare per ottenere dal governo la 
proroga dall’esenzione delle imposte. e- 
arariali fino ad attuato risareimento, con 
la motivazione che 
«può» pagare le imposte, mentre D’I- 

 rarlo non può rinunciare al provento 

delle imposte stesse 
-Il significato àei verbo «potere » è 

i molto elastico. Si «possono» tante cose 
«|. .whe non si « potrebbero». Si potrà pa- 

gare le tasse se il governo non conceede- 
rà la proroga. Lo sì potrà fare aumer.- 

‘tando, in moltissi: si casì, i debiti fami- 
gliari crntratti rev avviare le distrus 

te az ende domestiche, Se non si potess:- 
tò assolutamente pagare le tasse sareb. 

be perfettamente inutile che l’Erario le 

‘“esigesse. 
Le consuetudini personali degli serit- 

tori del foglio liberale, il contatto cioò 

‘ eoi pescicani e pescicanini nostrani, con 

coloro che sono stati. già lautamente ri- 
sareiti dei danni di guerra, può aver 
fatto conferire al verbo _.« potere », 
caso, un significato ‘che nol non possia- 
mo accettare; per gli artigiani, i.pieeoli 
proprietari i, i modesti lavoratori in ge- 

nere. E noi sentiamo il dovere di pro. 
n stare contro questo tradimento lib 

— rale della causa friulana ‘in ispecie e’ 

« gelle terre già. invase in i genere.. 

VO 

    

mel 

     

«ritto. Il Governo è 

oramai il Friuli: 

‘La questione, comunque, è male im 
postata sul verbo potere. La proroga del-. 

‘esenzione dalle imposte più che un t.» 

ma di maggiore o minore possibilità cou- 
tribuitiva è anzitutto un tema di giu- 
stizia, e precisamente di giustizia di- 
Sfributiva come dicono i filosofi del di 

in mora con noi per 
i danni di guerra; ci deve per interessl 
del capitale che ha da versarei più di 
quanto ei ripeta per imposte dirette e- 
rariali. Con quale equità, prima di a0d- 
disfare ai suoi obblighi che sono anche 
impegni d'onore nazionale, ci manda a1- 
le costole il gabelliere, il moderno pub- 
blicano ? La questione va impostata csì, 
Perchè le Terre invase, dopo aver svi- 
ferto gli irresarcibili dolori morali e fi- 

sici della fuga o del vassallaggio del- 
l’invasione, devono ancora sopporta 
re enormi pesi economici derivanti dai 
danni non risarciti f 
La domanda è giustificatissima, Il fi- 

nanziemento della legge dei risarcimsn- 
ti non c'è, Finora l’ÉErario, per indcu- 
nizzi di guerra, ha erogato qualche cen. 
tinaio di milioni, tanto .da tacitare iu 
somme grosse dualché influente parla- 

mentare -e qualche altro pezzo gro;so. 

Rarissimi i casi di piccole fortune rese 
indenni, È 

Ora la domanda che fa il Partito Po- 
polare al Governo ha la forza di an 
« Memini ». L'esenzione dalle imposte 
deve essere lo svegliarino perenne della 
burocrazia che ancora non si-è decisa 
e non si decide al finanziamento; che 
allega la scarsità degli impiegati come 
espediente dilatorio, mancando i fondi, 
che scusa il maneato finanziamento col. 
pretesto di non conoscere ancora 1’ 1s- 
montare complessivo della somma da 
stanziarsi perchè il tempo utile per le 
denuncie spira solo Î: 31 dicembre, 

In gennaio il Tesoro sarà in grado di 
approssimare una cifra, Non ci sarà 
più la seusa dell’i ignoranza della somma 
necessaria, Ma in gennaio sì parlerà di 
un risarcimento scalare che andrà per le 
calende greche, che avrà modo di atte- 
‘mnuarsi e scomparire per via. Già si è 
insimuata la rateazione dei risarcimen- 

‘tin quindici anni. 

Ci sarà la solita antifona: VErario 
non può. L’Erario non può! Ma ha po- 

tuto risareire le iisoluzioni dei contrat- 
ti con i grossi fornitori di guerra per 
un ammontare ben superiore a quello 

che richiederà il risarcimento. nostro. 
“Non e’era danaro nelle casse dello Sta: 

© e si 8000 dati loro dei buoni del te- 
ro. Furono risarciti ‘gli arricchiti di 

sui e:non si risarciscono gli impo- 
veriti dalla guerra. Se non v'è altro 
mezzo lo Stato ha l'obbligo di emettere 
magari nuova carta moneta. Sarà un 

guaio per gli economisti che hanno stu- 

diato sui libri e non l’esperienza colos- 

sale di questo periodo; ma sarebbe un 
guaio ripartito per tutta. la Nazione € 
non localizzato a pesare unicamente su 

queste terre disgraziate. che hanno bi- 

pulso gigantesco che intendonò dare 

allo sfruttamento delle loro risorse. 
Una grave responsabilità si assume- 

‘rebbe in Friuli quel partito che conti- 
nuasse a sabotare il movimento diretio 

- alla proroga della sospensione delle im- 
poste, che è l’unica forza coattiva che 

abbiamo nelle mani nei confronti col 

Governo. 
La causa dei risarcimenti dev'esset 

sempre agitgta ‘da tutti i partiti, cou- 

cordemente, fihehè non ne sia assicura: 
to il trionfo pratieo, finchè ion rimarrà 
più dubbio che la legge sia stata fatta 
esclusivamente a beneficio di qualche 
privilegiato. - 

La questione dell’imposte 

A Roma ci sarebbero baone: disposizioni 
L'azione esperita dalle Provincia per 

un provvedimento: che sollevi i danneg- 
giati di guerra dal peso delle imposte 
nel 1921, va trovando autorevoli con. 
sensi e affidamenti. 

L’on. Fantoni scrive di essersi viva- 
mente-interessato presso gli On.li Rai- 
neri e Faeta e di aver riportata l’impres 
sione di buone disposizioni. 
‘L'on, Girardini in data 30 nov., in 
nna lettera nella quale si intrattiene di 
altri interessi pubblici, scrive da Roma: 

« La questione delle imposte presenta 

naturalmente delle non lievi difficoltà, 
l’on. Facta ha dovuto già riconoscere la 
giustezza delle mostre considerazioni. 
Converrà tuttavia insistere e, ad avviso 

mio, sarebbe meglio non presentare un. 
groviglio di domande: subordinate, al- 
cume’delle quali richiederebbero un ta 
lelavoro di cernita e distinzione da con- 

tribuente a contribuente, da incoraggia-. 
re lo spirito di lentezza dell’azione bu- 
rocratica. E 

La migliore disposizione sarebbe una 

ulteriore sospensione, e se questo è ir 

raggiungibile di alcuni temperamenti di 

indole generale di guisa ehe non abbia. 

a scaricarsi sulle terre già invase e sul-| 

la nostra Provincia danneggiata da ‘al- 

‘tri infortuni, il flagello delle aceresciu- 

fe imposte ». 
Sa vai che il Ministero | su 

‘prà fai ragione alla giusta richiesta del. 
la Provincia; ma occorre intanto che i 

Comuni eoncorrano a esprimere la pro- 

pria volontà in proposito. . . 
Ai Comuni utilmente si “unirebbe la 

voce di altre en e istituzio- 

ni, 

    

- 

_ S. MARIA SCLU. 
| GLORIOSO. E MESTO ANNIVER- 
SARIO, + Domenica prossima - S. Ma 
ria, che. sente. profondamente | l’amore. 

verso i suoi cari figli scomparsi colla 
QUerra,, farà degia commemorazione 

del Lo anniversario. dell’erezione del 
monumento. Un apposito Comitato da 

diverso tempo lavora alacremente per- 
chè la festa di domenica non sia infe- 

riore al Trionfo dell’ anno passato. Ec- 
cone il programma: . 

Ore 8: Apertura vu grande Pesca 
di Beneficenza — Ore 9: Riunione degli 

ex combattenti e corteo. — Ore 10: Fun 
zione Religiosa con musica del Tomadi- 
ni. — Ore 11: Convegno presso il Monu- 
mento e.discorsi commemorativi, Ora- 
tore ufficiale: l'ex combattente Signor 
Carlo Liva. — Ore 14: Corse Podistiche 
con tre premi in medaglie d’argento e 
diplomi, — Ore 15: 
della Cuccagna. —. Ore 15.30 Concerto 
della distinta banda di: Pozzuolo del 

Friuli. — Ore 20, Pubblica Rappresen- 
tazione Cinematografica di un a 
‘dramma con farsa, 
«NB. —— In casò di cattivo tempo la 

festa ri Pannsier alla domenica se. 
guente. 

IL COMITATO. 

S. ‘VITO AL TAGL. 
L'AGITAZIONE DELLE FILAN.O 

DIERE.— Pare impossibile, ma è vero; 
le esponenti. l'organizzazione rossa di 
questa Filanda sono proprio le caporione. 
della commissione delle crumire, quel- 
le che andarono dal Direttore ad offrire 
il proprio lavoro anche per stipendio in- 
feriore dell’antisciopero quelle che van- 
‘n0 dicendo senza rossore che furono sem: 
pre trattate bene. Che pe dite socialisti 

di 8. :Vito ? 
Non è certo na per la vostra l’a. È 

vere fra i soci tali persone ! Noi però 

glieri della prima ora, abbiate dato il — 
‘permesso a quelle crumire di andare - da 
raccogliere le aderenti per il vostro par: sei 
tito... 

Siccome al mondo. tutto è. pote 
anche ciò potrebbe... Voi state dietro. le 

‘stra pregiata chiesa di 8. Giorgio. 
Verso le 11 fu vista una donna in 

campaghia d’un tomo entrare in chiesa. 

‘quinte, temete di esporvi; ma ‘questa 
mattina avete visto che figura hanno. 
fatto le vostre galoppine ? 

Intanto il comitato d ‘agitazione. di 
retto da Ricchi, lavora alacremente, e 

per nulla conoscendo ancora delle sue 

deliberazioni siamo certi che non po- 
tranno non giungere ad un felice risul 

‘tato .con completa soddisfazione di tut- 

i rrete.le OtRanizzale. 
‘sogno di ciò che loro compete per io. 
sviluppo delle loro fortuné, per l'im.‘ “PALMANOVA 

SULLA QUESTIONE DEI. RETTI- 
FILI. — Anche oggi la cronaca cittadi- 
na registra un incidente automobilisti 

co, per fortuna scnza conseguenze alle 
persone; un automobile, svoltando - a 

Porta Cividale, si è rovesciato, Così 

questo caso si aggiunge ai tanti altri déi 

quali purtroppo. molti ebbero epilogo 

i s Role 
La questione dei rettifli gi imponeY a 

come una necessità, E° invero da me- 
ravigliarsi che durante la guerra, men- 
tre si fecero tanti lavori Stradali anche 

di dubbia utilità, non si sbbia provre- 

duto alla costruzione dei rettifili. Il mo 
tivo... 

mente sorpassati e di ciò sia fatta lo- I 
de a chi ne fu l’iniziatore, — 

Oggi il rettifilo ‘di porta Cividale è 

în via di cele quello di ‘ porta 
Udine aspetta il collaudo mA... non n però 

come rettifilo. 
Da queste colonne noi "ferito il 

desiderio che si voglia rimediare alla 
difettosa costruzione del tracciato ‘di 

porta Udizie, e facciamo affidamento sul- 
la ben nota energica, attiva capacità del 

nostro bravo e giovane Sindaco. 

corr, è indetta una riunione fra i rap- 
presentanti delle Società: Sportive loca- 
li: l'Unione Sportiva ed il Palma Foot 
Ball-Club. Si tratterà della fusione del. 
le due Società. C® 

Bene auspicando alla iniziativa; $3- 
remmo lieti di poter presto segnalare 

‘un accordo, che distrugga ogni biasi- 
mevole rancore tra giovani, forti e vigo- 

rose eriergie e le fonda assieme per il 
supremo intento della oro elevazione fi- 
sieave spirituale. Sarà questo un 'avveni-. 
mento che ridonderà a loro onore e del 
buon nome della nostra cittadina. 

SPILIMBERGO 
COMMISSIONE PERI NUOVI PAT 

“DE COLONICI, — Anche a Spilimbergo 
ove i proprietari hanno direttamente ac- 
cettato il nuovo patto colonico bianco, 

. ron le clausole aggiuntive, si è di recen- 

: SOS 

È DE A 

Assalto all’albero | 

gné normale ed ‘appuntino ? 

non vogliamo eredere che voi, batta. 

È zione non debba ripetersi, 

“città le quali intervenute 
l’Angolli, così qualificavasi l’energume- 

della vecchia fortezza, l’opposi- . 
zione di spiriti conservatori, sono final- 

gettito d’acqua: 
quasi finito; «quello di porta Aquileja è 

-teria. Ai 10 novembre 1916 moriva 
Resiutta la di lui moglie, Del Bianto A-. 
malia, lasciando così orfani due picco-- 

te istituita e funziona di già, la Com- 
missione Comunale per i fitti rustici, 
stabilita dal patto Stesso. E’ firmata dai 

Sigg. Ballico Enrico, Clarotto Pietro e 

dal Cav. Andrea Co ollesan, scelto dai due , 

primi, 
Ci constà che sono già state» appiana- 

“te diverse questioni, e che le parti sie- 
Do soddisfattedella Commissione costi. 

tuta. 

AI PROPRIETARI TERBIERI, — 
La locale Lega fra affittuari e Mezza- 
dri crede doveroso avvertire i pochi 
proprietari che.sì rifiutano tutt’ora di 
applicare: il nuovo - patto colonico come 
firmato dalla loro rappresentanza, che 
un ulteriore. rifiuto provvederebbe la 

pubblicazione sui giornali dei loro nomi 
con relative eronologie, E sappiamo che 
ne verrebbero fuori delle belle cose, de- 
ene del dispostismo cinquentesco, 

Stiano in guardia. 

| BLARGIZIONE GENEROSA. 
amministrazione ‘provvisoria del nostro 

comune durante il tempo dell’invasione, 

ha testà elargito la ‘somma di oltre due 

mila lire, assieme ai rimasti, missione 
per il monumento ‘ai Caduti, 

Vivissimi” ‘ringraziamenti. 

COOPERATIVA TESSILE, — Saba: 
«to sì aprirà la nuova Cooperativa Tessie 
le-Agricola, don un'ottima scorta di tes- 
‘suti ed a prezzi modicissimi. E’ stata s4- 
lutata con un vero entusiasmo tale isti- 
tuzione, che segna un vero progresso 

nella storia ‘contemporanea del nostro 
‘commercio tessile, tutt'ora indisturba- 23 
to e libero. 

Alla nuova istituzione il nostro più 
fervido: augurio, 

LUCE ELETTRICA. - — E adiàta 
ra riprovevole il servizio e l’illuminazio»: 
ne elettrica del-nostro paese. Anzitutto. 
tutte le vie restario al buio non poco 

avere un po’ di luce; secondariamente, 

anche nelle abitazioni, la Iueé è fioc 

loca, tanto da non vederci chiaro... 
è che la Società Elettrica 

e mi 
spiego; com'è 
Pordenonese è stata così pronta ad. ele- 
vare del 30 per cento'il tasso.attuale, 6 È 
poi non si occupa perchè il servizio se 

“rare che-tale nostra osserva 

PORDENO N b- 
‘ FURTO SACRILEGO, — Oggi verso 

le 11.30 si perpetrò un furto nella no: 

e sostarvi piuttosto lungamente. Tale vi. 
sita fatta in un’ora inopportuna inso- 
spettì lo scaccino il quale stette in ag- 
“guato, e dalle movenze dell’uomo’ arguì 

che il movente della: visita non era, cer. 
tamente la preghiera. 

Del fatto avvisò subito le guardie di 
condussero 

na, in corpo di guardia, lo interrogaro- 
no e quindi lo. lasciarono, .avvisando 
contemporaneamente il Maresciallo dei 
Carabinieri Signor Quondam il quale su- 
bodorando la preda, non perdette tem-. 
po, Ordinò il pedinamento della donna, 
‘in seguito qualificatosi Iris Angolli mo-. 
glie «al Cesare, e non appena lo eredet- 
te opportnno, In fece tradurre in caser- 
ma ove la sott opose ad un fine interroga. 
torio. Per ultimo fece la perquisizione, e 

nelle sue valigie che la signora ‘portava - 

‘seco rinvenne ‘un calice d’argento ed 
‘un piattellino pure d’argento che il Ce- 
‘sare ‘aveva trafugato dalla chiesa di 
San Giorgio. ALA 

FERRO VIERS FDISGRE SIOE 
L'altro ieri il manuvratore Pila” dollar 
Stazione di Sacile veniva colpito. dai 

bollente della. locomo- 
tiva, riportando ustioni. guaribili. in una 
quindigizia’ ‘di giofni, Del resto L Pass Ù 

può chiamarsi fort inato se non gli sur 
‘ cesse qualcosa di peggio dato Papi 
della fuoruseita .leli'acqua dal rubinet- 
to. 

MOGGIO 
UN CASO PIBLOSO, — ll Giudice 

Consiliatore del Comune di Resia così 

a | comunicava questi. dì al nostro depnta- 

COSE DI SPORT. — Per Sabato 4 to provinciale-dott. Guido Cossettini.. 

« Nel dì 25 riovembre 1915 moriva in 
zona di guerra in . seguito a malattia 
contratta nel servizio militare certo Lii- 
nossi Giovanni fu Andrea del 35.0 Fan. 

in 

li figli; l’uno nato vel 1909, l’altra nei 
1911. ta pensione non fu mai data alla 
vedova ed ora trovasi in sede d’ist ut. 
toria la pratica per la liquidazione ri- 

versibile ai figli. I1 Ministero dell’assi- 
stenza militare con nota 15 gennaio 1920 

N, 800224 richiese a questo Municipio ì 
documenti comprovanti. la legale rap- 
presentanza dei mircrenni e lo stato di 

famiglia, ciò che fu inviato a Roma il 
7 giugno 1920. Tuttavia non ancora è 

giunto l’ordine. di corrispondere agli 
orfani la, pensione loro dovuta, cosicché 
sono pasa ereditori degli arretrati. o 

dano il sussidio mensile di L. 40. 

‘un'funzionario della R. Prefettura 

se La: 

is ; " 

- Ce ne meravigliamo altamente, evo. to Pitonetti Folle. 

‘ Commissione componente 

Con nota 29 agosto 1918 N. 3000 div, II 

il Prefetto di Udinc partecipava che 1 
due orfani ricevano dal Patronato Friu- 

Allora 

essi stavano ricoverati nell'Istituto La- 

se Pie di Livorno, Nenonchè un mese ia 
di 

Livorno accompagnava i due bambini a 
Resiutta consegnandoli al tutore Saria 
Pietro, pel motivo che l’amministrazio. 

ne della Case Pie di Livorno aveva do- 

vuto licenziarli perenè la R. Prefettura 
di Udine non aveva provveduto al pags 
mento delle rette senza che se ne com 
prendesse il motivo. Quest ’ufficio serisse 

al Patronato Friulano orfavi di guerra 
“perchè ‘contimuasse as corrispondere i 
sussidio mnsile, ma non si «bbe risposta. 

‘Fece pur rapporto al Prefetto connota 

16 ottgbre N. 17 sulle condizioni pieto<e 

in cui si trovano gl, erfani facendo v.va 

‘raccomandazione perciè venissero rita 

verati in un Isti*uto, 
‘sta è finora perv*nuto Il Sir. daco serisse 

ha nessuna risp. 

pure all’on. Gasparotto (il deputato dei 

Combattegti) poch: sollecitasse l Mi: 
nistero a liquidare lap ensione. — Come 
gi vede, tutte le pretiche iniziate 39 0 
sempre pendenti &J intano i due ban 
bini soffrono... ron possono neanche 

frequentare la seuola, ner mancanza di 
indumenti, cure sanitarie ecc. 

La Commissione ‘ocaie di sia 

trova deplorevole che si frappongano 
ostacoli burocratici a sistemare la po 
sizione -dei due di«sraziatì fanciulli ed 
insiste energicarinto perchè si provveda 
al loro ricovero in un Istituto: diversa- 

mente il loro state fisico-morale an ira 
sempre più peggiorando ) 

. Noù. occorrono, commenti! Il datt. 

Cossettini ha scavato la pratica nti 

uffici competenti. 

SAVOGNA. 
SUICIDIO. - Sembra certo in causa 

ogni sera, e ce nè ‘vuol delle belle per ad una ‘malattia da lui ritenuta ingugrì- 

bile e perciò non in pieno possesso del. 

le sue facoltà menta! i, certo Loszach Lui 

gi d'anni 45 pocera fine ai suoi eiorm 

impiecandosi ad.cna trave del solaio. 

SEDEGLIANO fi 
L'ARRESTO. DI UN... GALANTUO 

MO. — Venne finalmente acciuffato csv 

delle ansie della Benemerita che 

poteva riuscire a farselo suo per ben 
"quattro mavidati ig? ‘atresto. L'onore di 

“di’‘mettergli le mauette toccò al briga: 
diere Giuseppe Marcolini, quello stéasa 

‘ che era stato mipactiato di morte . “dal. 

simpatii co “Pitone Lt, 

BUIA 
ENERGICO ORDINE DEL GIORNO 

VOTATO DAL CONSORZ.0 ZOOTEC. 
NICO COMUNALE DI EUIA. -—— La 

il Consorzio 
Zootecnico Comunale di Vuia nelle pe 
sone dei sigg. Nicoloso Riccardo, Presi. 
dente, Barnaba cas. Umbert: . Minisini 

Angelo fu Mattia, Ursella ‘:cvanni fu 
Leonardo, Nicolo:> Andrea fu Pietro. - 

Vista la Circolare del Ministro per le 
m 

  

‘zia delle Imposte di 

« ne delle Imposte e 2 asse nel 192 

oggetto da; 18 me: A 
DOD. 

    

  

        

concordati nel massimi 

quintale. 
‘Visto che le promesse della R 

(Gemona di 

conca 

   
     

    mentc entro due mesi dal di 
LI Me 

già effettuato pe la genera lità 

   

   

neggiati nel bor nel maggio 
sono state le -soliie bigiand > &  OTTOI 
ni di tutti Si TUine. e I 

‘ Sentite le laguanze del pubblico lu      

minaccia una compatta solleva 
la loro ormai troppo prevata P° 

sarà ancora a lunro tormentata; 
. Riconosciuto: î rie 

a) La poverta notoria del Paesi) ero 
tempo ricco del Aaa al Llevament] 

bestiame; 

b) La scars 

   

   

    

   

    
      

   
    

    

   
      

      

    
   

        

   

  

      

      
   

  

   

   

‘3 del latte peri 

bini i vecchi uf î (ioglal: CÀ Ftna] st 

») La specùlazione privat® id, 

gorda aumenta il prezzo del hes Do ] 
so i giù 

non la bontà della merce import ‘ 

Considerato che 1a sollecita DB 

jin di 

14 I sabat 

| ‘ontin 
) olo e 

Da giov 

DI 1 Idi no 4, hompa 

['tra e 

crudele ironia per il contrasto cob”° 

tezza néi risarcimenti; 
Ritenuto che la ricostruzione 

economica e finanziaria del FM 

essere richiesta con la forza, gin) 

nostra popolazio ie è ar cistaneà © UTI ha 
tue parole degli Uffici preposti Re figli 

s00 è. gamento dei danni di guerTsi pi 

Protesta presso la pubblica p 

contro. l'operato deì Minister? 

Terre Liberate, della R. Lan 

Finanza, della R. Agenzia de 
ste di Gemona, Uffci uniti ne 
nare i danneggidti con le usl® 

se non mantenute; 
Demuncia agli Ulici suddé sii 

dati dei Bovini © ne domanda 
diritto la revisione, perche] le 0 
zioni non sono RI vi enute ent) 

sto p. p. i 
Delibera di muntenere sf 

zione fra tutti i anuegi ili gole o 

tendoli ad ogni 1 ovimento P 
anche con la forza, se sarà pool” 3 

ciò che è stato finora vano. der, 

con la parola, 
TM Presidente 

B U DOI A- 
PREMI ALLE DONNE. - 

della Cattedra di A gricoltat® de, 

denone, domenica 5 corrente gd 

pomeridiane verranno Si i 

donne i premi decretati dal 
di agricoltura per il lav oro pe 

Erre 

A su 

LA h 

l' sta a 

ta 

Ola Î n 

"A tan 

  

Y 1 ito 
dato nel 1917. sp AArusa 

Poi il Dottor Bubba terrà mb sti Da att 

"Ca conferenza in argomenti di! te a sa 

  

_POLCENIGO "sent 

CONFERENZA AGRARIA | Mae 
menica 5 corrente alle ore 10 NE je le] 

Bubba direttore della, Catted® ad di Com, 
coltura di Pordenone terrà ing a tor 

  

b, ne di 
dino { 

Attore 

Rot 
i "la p 

‘pio una pubblica conferenz&.# 
« Agricoltura e cooperazione 

SRI x - 

CASA DI GUBA 

per malattie d'orsechio - 1° 

    

    

  

   

  

   

    

   

      

   

    
   

  

ngi Resta 

          

   

  

xrre Liberate, Roina de 1.30 agosto 1 PI 

N. 46883 Div. 17: Bott. GUIDO PA ‘mo { 

Vista la risposta del suddi etto Ministe SPECIALISTA |— A l'Rutun, 

ro 15 corr., che n ca. come era stato rI- UDINE - Via Cussignecco, 10 tom 

‘ chiesto, nm congruo aumento ai pre. zi { Avigolo Piagne:: Ga siballl Lap 
PA è al 

zii caicpi pre ore cirie ri ge pe ape ive ene mne pi 10 dì 

| i 

Ab Don menti è riornd De: (i NE Fichà | 1 

a 

i le 

= FRIULI, i Tma, I 

99 No, _ 
Mi, O 

PER Li ANNO 1923) 3 
PU Re 

To ES SOI SE SER A ita LI i di A 

SR x SS pi de 

ABBONATI POSTERIORI 10 fit 
e) dant 

ga     
  

ABBONAMENTO ANNUO 
ABBONAMENTO SEMESTRALE 
ABBONAMENTO TRIMESTRALE ,, 

SAR 

ABBONAMENTI "CUMULATIVI | 
L’Amministrazione del « ‘Friuli , s Der “nes 

desiderio di moltissimi lettori, caglio abbonati anni 

cumulativamente le seguenti riviste : 

“Friuli, e 

“Friuli, e 

    

“Tita e Pensiero,, 

“«Friuli,, e “Rivista del Glere italiano; 

i “Riv. Giovanile Femminile,, 

“Priuli,, e “Riv. di Filosof. Nooscolantia, ” 

“Friuli,, e “Scuola Cattolica, ae 

  

L. 

”7 

   

      

   

  

   



    

    

  

[eeraipnse e nar drretora 

% Mento rompiamo il silenzio 
Questa interrogazione: E’ proprio ve 

“Mem una frazione del Comune di 

"taeco riuscirono eletti i nostri quat- 

| ‘onsiglieri provinelali, come tuttora 

Re ; p‘cauta ? Ma se ci constano le cancel- 

f dh di Pete relative sostituzioni, dovremmo 

one Nunettere che sia avvenuto un cambia- 

pà de eatà Per mano misteriosa soltanto nel- 

gio. | Une, Almeno si fossero accontentati 

i - ttompere entro la cerchia di loro 

le! Perchè solamente nel sullodato 
Ue il fascio deve avere quella mi- 

potenza di suggestione ? ? Ce io 
l’ineffabile scaccino ? 

i: >» * w 

ss deter parlava del suo cappellano: 

Ocutore tronceò la mormorazione 

|'ndo: Sa, signor padrone, chi lavora 
° per i poveri ? E' il prete di P. È 
Padrone inorridito rispose: Las- 

8l sta ‘che ehell; a l’è une carogne. 

gi * PX i 

ki "Do la vittoria del « fascio » ni co- 

® di Pavia d'Udine si è ballato tut- 

Mtabag fino all’alba della domenica, e 
‘îìtinverà per la salute del nostro 

tolo e per un nuovo indirizzo alla no. 

i gioventà. I festaioli hanno dee reta- 
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È im p 

Po 

y dEi 

pe 
ori 

ia sin dalle madri. Anche la 
2 

re: ci-ha «insegnato che -le signore 
& hanno meno pate gene signo- 

  

Juà: e di là del Torre . 

Non ricevere le ballerine se non. 

  

  

   

  

    

    

   

   

     

  

i [altari Timadiiano 
3 CODE è stato, no, lanciato invano il 

"Mn 0 appello inteso a promuovere ono- 

& degne in tutto il Friuli al nostro 

ì, È” Jacopo Tomadini, Lo anorò Ci. 

Sua patria con deliberazioni eupi-. 

Pie municipali che rimarranno sto- 

d Ue Nuove occasioni la bella cittadi- 

po ph a attendendo per celebrare il suo 

"ad, S. Vito al Tagliamento e Mag- 

lese onorarano il nome del mas- 

friulano in forma degnissima. 

Dpiamo che altrè celebrazioni di un 

“Nome avranno luogo, in non breve 

a a Mortegliano, a Sedegliano, 

UMr'ida, ecc, 

ati (i Mortegliano sì parla nientemeno È 

st di eseguire la sua « Cantata - Bal 

ib la >; idea ardita che la ‘celebre 

Me A vlt morteglianose, la quale. sì è 

to onore nelle recenti feste per 

| Sacrazione del DIOR settato 

9 a Sttuare. 
È 

‘Testo è consolante come. gran 

è delle « Scholae » friulane abbia 

da j Sentito il dovere di studiare la se 

> di i gi del Grande e di porla in posto d’o 

soi È “el loro repertorio. 

“Ome poteva essere iltrimenti se an 

by Nori della nostra piecola patria. è 

ti 3 Re di Tomadini risuonò alto in que: 

ino centenario, tanto all’Arcadia _ 

| Sttore Alaleona —, quanto ‘alla seuo- 

mtificia superiore di Musica Sacra 

  

ne    

   

  

     

    

   

“ita ia ma Ùdine saprà, ne ab: 

mo fiducia, compiere il suo dovere, 

‘unque esecuzioni frequenti di mu 

 lomadiniana non siano mancate In 

'înnò e si sappia che in Seminario 

Sta allestendo qualcosa di veramente 

20 di onore di Colui, ché vi sostenne 

A ; * lunghi anni l'insegnamento della 

Na arte dei suoni. — Sei 

Idi son Testa che rinnovare Vappello 

"©hè le nostre scuole eorali rendano, 

Quanto possibile, popolare la divina 

a del nostro Grande e 2 proposito 

ade opportuna l ‘occasione per rac 

Mandare l'esecuzione, anche come 

lio, dei mera vigliosi corì tomadi- 

ì Oggi ciò è reso facile dal fatto. 

Un degno cultore dell >arte musica- 

Ù Rev. D. Carlo Nebbia del Semina- 

cdi Asti, si è fatto. editore della rae- 

dh, dei cori e li ha messì in vendita 

pati i itinque tra. i migliori) al prezzo 

tivamente tenue di lire dodici. 

     

     

   

  

     

  

- RMiantunque sotto certi aspetti do-_ 

o arrossire — il Rey. Nebbia ha 
Ji 

N a Ciò 

Quale dobbiamo essergli grati. 

e di quest'anno centenario. | 

sd qÙ AS 

4 il Foidato nel l'Ledra 

| bambino Angelino Solmi d'anni 13 

' nel pomeriggio giuocando coi com- 

li sul parapetto del ponte sul Le- 

tuori porta Grazzano, perduto V'e- 

Moria cadeva nell'acqua. Fu. tratto 
Ta 

  

    

  

    

     

       

   
          

    

ed’ anche di un SS di pav- 

"crisi dell'energia elettrica 

È Crisi non è è soltanto locale ma ge- 

€ ed è facilmente spiegabile : con 

bacento del costo dei combustibili so- 

‘nmparsi in buona parte gli usi del 

tiuminante e gas povero, dell’ olio 

te, del petzolio ‘e del vapore. 

uergia elettrica è stat 
ltuive tutte le applicazioni dei com- 

dìli mentre, per effetto della guer- 

Parola dotta. di Raffaele Casimi- i 

Opera che altamente ci onora € 

ò era opportuno ricordare. in oeca- 

dai compagni tutto tremante dal 

a chiamata ae tarono la venuta < 

   

ena' per not di ammirazione « qualora» 

infaccla il suo dovere. 

id 

Erano di passaggio per uno di quesiti 

paesi due sposi novelli con relativi a- 
mici e parenti, in tutto una comitiva di 

15 persone. Pensarono ad uno spuntino 

per evitare qualche indebolimènto per 
via; consegnarono perciò al prestinalo 

circa un quintale di farina per confezio- 

nare del pane, al cuoco oltre le carne 

diedero otto galline per ìl brodo, e per 

l'arrosto ed umido altre otto ‘galline, con 

un metro preciso di braciola di maiale. 

A casa li attendeva una cena regolar 

mente imbandita, E non si ebbero noti- 

zie di scoppi, 

PER 

. Congratulazioni al carissimo nostro 

amico D. Pietro Dordalo cappellano di 

Camino di Buttrio per l’esito felicissimo 

della sacra missione predicata da Don 

Pio-Gabos, Sh 

dr 
d preposti al circolo sportivo di Tri. 

vignano scelgono sempre per le loro £- 

sercitazioni l'ora delle funzioni festive. 

E frattanto i genitori cattolici dormono, 

vw * 

Un contadino si nni che il suo 

‘padrone dopo percepite le indennità sui 

danni di guerra, non &veva ancorà fatto 

rimettere le lastre mule finestre della sua 

PRE pa RTRAIATN e RO a 

   

  

cr 

guerra; 1’ ‘effettuazione di nuovi impian- 

ti sE ha subìto “enormi rellenta- 

È nea ‘ceeuse di a: generale si 

aggiunge per queste Provincie il lungo 

strascico dei danni prodotti dall’inva- 

‘sione e le gravi conseguenze del recente 

‘nubifragio nè il funzionamento delle ri- 

‘serve termiche, malgrado il suo enor- 

me costo, basta nè basterà per qualche 

mese a completare il fabbisogno di èener- 

«gia, 

Ben provvide pertanto Li Kiitorità s 

diseiplinare i consumi in tutta la Regio- 

no Veneta ed in altre provincie, con ehe 

è lecito sperare che i servizi potranno 

essere mantenuti almeno nella. misura 

‘strettamente necessaria, alla vita indu- 

‘striale ed. ai servizi pubblici della Re- 

ur a 
‘Tutto: ciò richiede però che ogni spre- 

co sia evitato e che 3 pubblico gi atten- 

ga con disciplina alle prescrizioni emà. 

nate dell’Autorità.. 

Pensi il consumatore che ogni inutile 

spreco può portare per conseguenza la 

sospensione dell’ energie a qualche re- 

‘parto ovvero 2 air intero stabili- 

mento. x 3 

Conviene d raltronde che 1 consuma 

tori sappiano che fervono studi e pro- 

getti a questa difficile situazione e che 

a tale scopo è rivolta oggi ogni cura ed 

attività delle aziende Aiatribuune di 

energia. 

Travolto sotto un carro. 

i sig. Trangoni Pasquale d’ anni 34 

veniva investito ieri da un pesante car- 

ro, Tì povero uomo riportò gravi frat- 

ture - nelle varie parti del corpo tanto 

ehe fu ricoverato d’urgenza all’ospeda- 

le, I sanitari che gli prodigarono le cu- 

re del caso riservarono ogni giudizio 

dato lo stato grave in cui versa il Tran- 

‘gobi. 

Fughe ed inseguimenti FOMANZOSCHI 

L'aroto di-aue falsi commercianti. 
in epoche di requisizioni e di calmie- 

ramenti, non par vero di trovare al mon 

do ùn po’ di merce, «di quella più ricer- 

«cata specialmente, a prezzo, come sì usa 

dire, di favore. 

Yuechero a L. 5 il Kg.; Caffè 

‘pone a 3! 
Ritorna la cuccagna! Le massaie sor- 

a 10; 

ridon liete alla buona novella e fanno. 

‘su le ‘eventuali ‘economie. i 

eno potrebbero anche gongola- 

‘e favorire le richieste del pubblico. 

"Modesto parere che però un negozian- 

te di'viale Venezia non eredette bene di 

accettare, Gli era stata offerta tauta 

merce, secondo i prezzi suindicati, per 

‘an valore complessivo di 31 mila lire, 

‘Come garanzia gli erano state chieste 15 

a lire solamente. Affare d’oro, coms 

| congetture 

mil 
si vede! 

Ma ehi erano quel 

mercato? Unp. si qualificava. per « te- 

nente Bianchi », l'altro per il signore 

Ns Bene, faremò il CORATO » dis- 

se il negoziante. o 

« Dove. ci i possiamo trovare! a) chiedo- 

no gli altri. 

« All’osteria Martino! 

« Arrivederci »i 

Il negoziantessi separò dei due fiiu- 

tando. qualcosa per aria. «Andiamo dai 

vigili!» pensò l’onesto uomo.. Ed i vi- 

pili filutarono qualcosa di sporco, essi 

pure. Accompagnarono nell’ora indica- 

ta, all’osteria, il loro protetto, ed aspet- 
lei due messeri, 1 due 

si x 

giurisero, e eascarono in trappola. 

«negarono la truffa, ma. indiziarono una 

v la situazione E, nel se terza persona che sì trovava « Ai Va- ra più 

L'atitorità comunale sarà sempre de-_ 

‘con un salto fu di là dei binari, ou 

; Dep. Generale, 

sa- 

“za gravemente alla mano destra. 

grossisti a buon 

‘Non: 

casa colonica. E teme aneora di unirsi 
alla lega! Il coniglismo trionfa, 

MAIANO 
UNA PROTESTA. — ll Sindaco, pre: 

sidente del Consorzio -Zooteenico comu- 
nale ha indirizzato Ja seguente protestn 

al Ministero delle Terre Liberate: 

« Il sottoscritto si onora rivolgere 4 
S. E, il. Ministero onde sapere quando 
verrannò finanziati ed espletate le pra- 
tiche per la liquidazione bovini ché si 
trascina da lungo tempo senza. | aleni 

esito, 
I danneggiati protestano per questo 

ritardo, consci della grave situazione 
". che via via si va producendo il non es- 

sere forniti di animali sglazinal 
dell’agricoltura; 5 

protestano perchè col numero edile 
guo di bovini esistenti noù possono s00- 

correre i bisogni, i 
ed i bambini nel procurare-loro il latte; 

‘ protestano perchè si lascia che no- 
gozianti poco serupolosi trasportino bo. 
vini, civanzi dell’arca di Noeè e sfrut- 
tano il povero agricoltore il’quale, pure 

di avere un bovino nella stalla, li ac- 
quista con qualsiasi sacrificio. 

Onorasi poi far presente che se Va 
.gricoltore fosse fornito dei mezzi da 
solo si potrebbe faro acquisti e sarebbe 
certo ini tal modo risollevata questa ple- 
ga, esempio di sobrietà e lavoro. 
“Con la massima considerazione 

I Presiderte: Giacomo Valle 

— die — 

pore ». Entrano in campo, a questo pun 

to gli agenti investigativi. Si portano 
Al Vapore » domandano del'sig. X: 

è in casa, Bussano alla porta della ca- 
mera: nessuno risponde. Aprono, ed ‘il 
terzo si lancia dalla finestra. Gli agenti 
non perdono la calma, « Alla Stazione » 
si.:dicono a vicenda. Il furfante eravi 
ormai giunto: Alla vista . degli. amici, 

  

un 

_ altro varcò il muraglione di Via Cer. 

nia e poi... vîa di corsa. 

Gli agenti lo inseguono, ma. uno gate 

dalla bicicletta percorrendo i binari, 

l’altro si.fa male allà gamba, Il truffa. ua Vi 
— .tolo gr. 600 L. 2.30 tore è al sicuro, 

I due sfortunati nel ernia sono AL 
berto Frua. d’anni 
d'anni 28, di razza esotiea perchè della 
provincia di. Mantova. Auguriamo au- 
‘che al terzo compare un po’ di riposo 

    

nelle RI. all'ombra di un agilo si- 
RUFO. 

ast FE Ce ea 
LAMPADE @ materiale elettrico 

Piazza Viti. Em, - UDINE 
{Riva Castello) 1 Tei, 1% 

| Giannetto Penazzi 
premiato con gran premio. 

- e medaglia d’oro all'Es}o 
sizione di Milano per: Com- 
‘mercio ingrosso lampade e 

>» materiale ‘elettrie o.Ilmpianti 
elettricie industriali. babe 
brica. APUATTEORÌ d'ill'umi- 
nazione. 

Rieco assortimento in tutti gli articoli letsici 
Seonto speciale ai sigg. rivenditori 

ved iostallatori elettricìsti, © 

A 

Niente potrebbe essere peggiore 
Niente e peggiore che sopportare le 

conseguenze della trascuranza della Je. 
bolezza dei reni e della vescica. Fate ai- 
tenzione ai primi sintoaì come mul di 

      

‘schiena, depositi nell’urina, gonfiori di 

idropisia nelle caviglie e sotto gli ve- 
chi, museoli induriti e Joloranti e giua 

nre gonfie. Rinfor.nte 1 reni ela visci. 
e stornate i sintomi più seri,u sailo 

È Pillole Foster per i Reni. — Presò 
tnite le Farmacie: L. 3.50 la scatola, 

T.. 20 sei scatole; più 0.40 di bollo pes 

scatola, Per posta aggiungere 0.40, 

C, Giongo, 19, Carpino! 

cio, Milano. 

«Una mano schiacciata 

Il falegname Paolo Lizzìi d'anni 42 

ieri nel pomeriggio mentre acoudive ai 

lavoti del mestiere, si feriva abbastan- 
‘Fu 

irasportato all’ ’ospedale dove fu giudi- 

cato guaribile in 30 giorni. 

Unione Negozianti ed Esgcent 
L'Unione Negozianti ed Esercenti por 

ta ‘a conoscenza dei propri soci che per 

domande, informazioni, richieste, schia- 

rimenti, reclami ecc. potranno rivolgersi 

alla sede provvisoria presso lo studio 

del rag. Del Negro Luigi, Piazza Duomo 

Palazzo ex Beltrandi tutti i giorni fe. 

riali. dalle ore 17 alle 18, 

Un decreto prefettizio per la pati 
“nell’uso dell'energia elsttrica. 

In èonsiderazione della grave crisi 
in cui versano attualmente gli Stabili- 

menti di produzione di energia elettri- 
ca: TRE 

»  a’‘ovviare alle "2 conseguenze cui 
si andrebbe incontrò coll’attuale con- 
sumo sproporzionato alla disponibilità; 

__’ ritenuto pertanto la necessità di di- 
sciplinare l'utilizzazione dell’energia e- 
lettrica specialmente nel presente perio- 
«do in cui la perdurante e sempre più 
grave crisi dei combustibili rende anco- 

  

i vecchi, gli ammalati. 

‘(forn. dal Consor«. 

26:ed Agide Bonfà 

“More 19-=- 

diffieile e ‘precaria la integra- 

  

la in 1 origine. termica; 
visto 1 ‘articolo 1.0 del D. L. 28 di- 

cembre 1919 N. 2547; 

decr eta 
sino a nuova disposizione ‘è vietata l’il- 

luminazione esterna dei negozi, pubbli- 
ci ‘teatri, einematografi, non- 
chè l’uso di energia elettrica per ristal- 
damento di ambienti. 

Nelle mostre dei negozi non potrà u- 
sarsi che una sola lampadina”. non supe: 

esercizi, 

riore a 25 candele; 

è del pari vietato nei negozi e pub- 
«bliei esercizi l’uso di lampade intensi. 
ve e comunque superiori alla potenzia. 
lità di 50 candele. 

Ad eccezione delle applicazioni: di- 
pendenti da enti pubblici e dei servizi 
di trazione, l’uso dell’energia elettrica 

per la forza motrice dovrà essere sospe- 
so tra le ore 17 e le 21 di tutti i giorni. 

- Le Società distributrici sono autoriz- 
zate, ove i sopraccennati provvedimenti 

non fossèro sufficienti; a stabilire. turni 
settimanali di riposo fra. gli'stabillmenti 
industriali. i 

Udine, 3 dicembre 1920: 

ll Prefetto: BONFANTI. 

Ricreatorio Festivo Udinese 
Domenica prossima 5 eorr, alle ore 

8.30 precise al Teatro del Ricreatorio 

Festivo Udinèse si. terrà un tratteni- 
‘mento col seguente Programma: 

‘« ANOZIS D’ARINT », 

friulana in un atto. 
« LA SCUOLA DEL V ILLAGGIO » 

scherzo-Vaudeville in un atto. 

« LA BTATUA DI PAOLO INCIO. 

DA » »brillantissima, commedia in uu 

atto: protagonista il sig, Chiarandini. 
Negli intermezzi verranno. caniate 

splendide romanze del Tosti e il Prologo 

commedia 

‘dei « Pagliacci ». Verranno pure. ese- 

‘guiti scelti pezzi per piano e violino. 

Rivista Settimanale Mercati 
Farinacei, 

grandi al-Kg. 0:90; forme piecole 1.00 
— Pasta alimentare 1.35 —- 

ne 2,00 — Riso di prima qualità 2.50, 
Grassi. Lardo americano. 11. — 

Strutte brasiliano 11 
App.) cal litro 9,00 

—='Olio d’olîva 13. 
Pesce conservato. — Salmone, barat- 

Formaggi (forn. agli. Enti 
F ormaggio canadese al kg, 13 — id. POR 

giano, Fregio 12 e id pai 

to 11,8 Da 

Drogherie, Yricchietà "A tessera do 
comulie Li 6.20--id:*di Stato 8.50 - 

Id. riiffinato 6.50 —' Caffè Santos eru- 
do 18 id. tostato 23.04 — Caffè Por- 
torico ; fino erudo 21.50 —— id. . tostato 
DISSE corrente” erudo 21 << id; to: 
stato 26.88 — 

do DI = id. tostato 26,88 — : Caffè Har- 

ra 
140 

rar erudo 20.50'— id. tostato 26.24 
Cagè Salvadore Messico lavato chudo 20 
-— id. tostato 20.60 — id. natur. crudo 

.19.50 — id. tostato 24.95 = Caffè Nicea- 
ragua natur. érudo 19° id. ‘tostato 
2432 — Caffè Caraeao lavato crudo 25 
Er tostato 25.60. — Caffè Haiti e S. 
Domingo scelti ceo 20 — id. tostato 

20,60 -—— id. correnti crudo 19.50 -= id, 
cotto 24, 96 Caffè Maracaibo erudo 
19 — id. tostatà 24.32 — Caffè Port | ® 
Gabello lavato erudò 19.35 — id. to 
stato 24,76 — id, natui, trudo 19 —id. 
tostato 24.32 — Caffè Rio erudo 17.75 
id. tostato 22.72 — Caffè Bahia crudo 
13.— id, tostato 23:04, 

Salumi, — Salame crespone kg. 24 
id. 22 —'Veschini, cotechivi nostrano dii 

12 —- Mortadella 13, 

Conserve, — Conceltrato di pomodo- 
ro kp. 400 — Salsa di pomod. 2. 90. 

Latte al litro 1.50; | © 
Carni, — Sinistrate (bassa macel.) 

buoi, vitelli kg. 6.50 a 6. 90 — Carne con 
È gelata da 6.50 a 6. 60 — Carne equina 

anteriore L. 3.00 — id. posteriore 4.00 
— Carne bov. di adulto La qual. parte 
anteriore da 8.50 a 6.60 — id. posterio- 
re 9.50 — Vitello kg. L. 12. 

Pasta alimentare. — Pasta La quali. - 
tà kg. L..1.35 — ia. fresca 120 — id. 
Trieste 5.00. 

Formaggi, — Vecchio formaggio gra- 
na, parmigiano, lodigiano, ‘reggiano 
L. 24 — Caciovallo fresco 15 — Gor: 
gonzola fresco 14.50 Pecorino fresco 16 
— Nostrano salato (asino) 14 — Emen- 
thal 18 — Gruyère 18 — Sbrinz 15, 
Friburgo 18 — Sardo 18; 

Carni bovine, ovine, equine, ‘ Bue 
peso morto art. da 8.50 a 6.60 a po. 
SoeTioge 9.50 — Vacca peso morto 8. 90 
— id. pad 9.00 — Vitello peso vi 

o 12 — id. morto ant, 12 — id, posta 
Castrato peso vivo 7.00 

id. peso morto ant. 9.00 — 

6.50 --- Carne equina ant. 4.00 — 
ne congelata 6.50, 

‘Carne di maiale. — Carne {resea da 
l4 a 16 — Strutto da 43. 50 .a 15 ggSal- 
siccie da 13.50. a 15 — Lardo da 14.50 a 
15 — Salame 20.-— Prosciutto da 28 ‘a 
33.00, i 

Pollerie.-- Galline L. 18 — St 13 
— Tacchini 183 -—- Anitre 12 _— Oche, 
12.— Uova non ealeinate 0. 95 3 Pig 

cioni (ognuno) 5. Oche morte 18. 
Olii. -— Olio d'oliva Ja. qualità al \- 

tro 16 — id. La qual. 13 — id, di se- 
mi 9 — id, misto-10.50 — id. minerale 

Car. ; 

Riso comu. 

ho di ‘metti 

Coop/): 

Caffè Moka Hodeida cru: 

n
 

- Bue con osso 

Legumi e ortagg 
al.koo4, — Patate al kg. 
voli-fiori 1.00 —— C ‘ipolle. gialle 0.90 -—— 
Insalata 3.00 — Aglio 10.00 — Spinae- 
ce 2.20 Radici di radicchio 2.40 — Ra 
dicehio 3.00 — Sedani 2.00 — Finoc- 

chi 0.50 l’uno — Melanzane 1.80 —- 

Peperoni dolci 3.00 — Zucche 1.50 — Ra 

pe 0.50 — Brovada 1.20. 
Foraggi. — Fieno dell’altà La quali 

ta Q.le 38 — id. della bassa La q. 30 — 
Erba spagna q.le 42 — Paglia qule 22 

— Strame q.le 16. 

Frutta. Mele all’ingrosso da 140 a 
180 -—— Pere da 145 a 250 — Fichi sce- 

ehi da 160 a 220 — Noci da 280 a 350 
-— Marroni da 80 a 120 — Uastagne fre 

A da 60 a 100 — Carrube da 140 

160. 

a 

db 

“vildio Eug enio 

    

- Portiere del Seminario À Udine + 
AVVERTE 

che per maggiormente accontentare, la 

sua rispettabile clientela dal 1° dicembre 
ha aperto laboratorio da sarto 
in. casa. propria Via Pastrengo N. 6 

«(porta Ronchi a 10 minuti-dal Seminario). 

  

SGRA NAT Ot. 
GRANOTURCO. 

a una bocca 

NAZIONALI COMUNI 

NAZIONALI RAFFORZATI : 

ESTERI speciali con VENTILATORE: 
‘a due bocche 

NABIONALI a mano 

ESTERI a mano e motore con ve atilatore . 

-— Pane a tessera forme: 

    
Rivolgersi alla “ SEZIONE MACCHINE, della ASSOCIAZIONE © 

AGRARIA PRIULANA - VIENE - PIAZZA DÉLL'AGRARIA - PONTE 
POSCOLLE. 
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ico cone pe sono fl 
SOCIETA?   ANONIMA ——_ 

Capitale Sociale L. 315.000.000 in: 

Riserva L. 68.000 

SCI LENTI GE 

Sede: Sociale e Direzione Contrai 
| ROMA 

i È n toni di Banca 
CA *-—_ ati 

ECONOMICI 
| REGALO buona usci i a chi cedé si 
bito locale aseiutto. uso Depesitò per la 
S.A. Michele Talmone di Torino vii 
locali abitazione paraggi Stazione. Scr. 
vere Castagnoli Luim Casella Postale. 

Udine. _ 

IMPORTANTE ditta olii oliva csres | 
seriì agenti. Ottima' provvigione. Rane 

È ti Bari Anto so Port oman rizio.. 

versato 
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‘IR: Fabbro e co o 
UDINE - Viale Venezia, 30 - UDINE 

tesi 

| IMPORTAZIONI: ed ESPORTAZIONI DIRETTE. 

- Rappr delle Fi th I) di È È Ù bm 
dani Depo siti e , prossimi arrivi 

ARTICOLI CASALINGHI 
ALLUMINIO - FERRO SMALTATO x 
ATTREZZI e MACCHINARI : 

FERRAMENTA in venne 
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Libreria 
     

    

    

     

— fad Tiaioni a - professionisti 

    

(petrolio) ‘al titré:2.80 — Sapone ia. 

bucato 7.00. 

‘® 

UDINE - PIAZZA. AX ( SETTEMBRE - UDINE 

EDIZIONI ITALIANE ED ESTERE 
- COMMISSIONE LIBRARIE— 
TESTI SCOLASTICI 

: FORNITURE SCOLASTICHE = 
“Nella vecchia sede si continuerà la vendita } 

di Testi Scolastici e Cancelleria 

E ABOLITO L AUMENTO DEL DIECI CI 

  

Carducci 

  

lesegnanti «Biblioteche. popolari — 

  

=== 

   



   

    

  

      

   

  

colta dall teri. po alb iatale 
Ci parto 

Il Patronato Friulano pro orfani di 

affidato l’incarico di raceo- 

nelle case le offerte per « VAL 
bero di Natale» esclusivamente ad al- 

funi gruppi di signorine, allieve della 

guerta ha 
aliprp Yhiere 

Senola Normale, accompagnate anche 
da insegmanti. ia 

Il Comitato, nel mentre esprime la 

fiduei 1 che l’esito di tale questua venga 

ma volta di più a deporre del buon 
Cuore e dello slancio benefico del concit 
tadini, si affida alla cortesia degli stes- 
sì perehè si compiacciano di predispor- 
re, fin d'ora, per offerta che intendono 

fare, per rendere più agevole il còmpito 
delle signorine che gentilmente si pre- 

stano. | 

Limbizarrimento d'un cavallo 
causa alenni feriti 

Verso le ore 16 di ieri, in piazza Ga- 

ribaldi, un cavallo trainante un cales- 

se s'imbizzérì ed il conducente non po- 

tendo ridurlo ‘all’obbedienza,. neppur 

con le violenti strappate di morso; ere- 
dette miglior cosa saltare dal veicolo in 
corsa, La caduta. gli produsse varie fe- 

rite alle mani ed alla testa che gli fu- 
cono tosto medicate alla vicina fanna- 

cia S. Giorgio. Il cavallo potè essere fer- 

mato solamente in piazza XX Settem- 
bre non seliza aver arrecato contusioni 

“a quei volonterosi che si erano prestati 

“alla diffieile opera. 

- Magallhe operazioni degli agenti di P.S. 
Sequestro d’armi o munizioni 
Ti nostro. Frmiid una vasta polveriera 

Gi un'imimenso n gazzino d’armi da 

fuoco d'ogni genere. Nella maggior nar. 
tè dei casi non ci seranno intenzioni 3‘ 
tive nei detentori, ina resta per lo meno 

il pericolo per le vite e il reato d’infra 
ZIONE ad una oppormiuna recente lepte, A 

questa, aiutati da indicazioni. vaghe e 
da buon... naso, posero mano i vice tod 

missari di P. S. Wn.tori Bonfanti e Ma.. 
rotta, un tenente dei Reali CC. è l’ispet- 
tore.della squadra investigativa sig, Bi 

| tonti, Si pertarono a Feletto ed a Mar. 
tignacco e fecero ‘diverse perquisizioni 

a esito felice. 
Feletto nell'abitazione di Umberto. 

( 4% fu Valentino di anni 50 murato. 

ve, vennero sequestrati due fueili e ar- 

mi smontate, otto bozzoli da 79 pronti 
per la carica e foggiatia bomba, tre 
boraecie, due vasi di vetro ed uma bott: 

elia di esplosivo, pallottole, caricatori, 

un barile e tre pacchi di bozzoli di fu: 
cile, una bomba a mano, e balonette, 

Rivoltelle e fucili, furono trovate 
presso certi Ruggero Per uglio, Carlo i 
rini, Giuseppe Pecol, e Gabino titolare 

dell’osteria « AlAngelo ». 

Nell’abitazione del Pecol si rinven- 
nero anche venti quintali ‘di cereali, non 

denunciati. 

A.Torreano di Martignacco, nell’abi- 

tazione di Francesco Liva fu Giovanni 
di anni 28, furono scoperti pugnali, scia- 
bole, caricatori, due rivoltelle e perfino 

una scatola con quasi due chili di gela- 
tina esplosiva. 

I surriferiti signori non poterono es- 

sere arrestati perché irreperibili; ven- 

nero perciò denunciati. 

Commercio di tessuti di lana 

La Camera di Commercio comunica 
che con decreto reale, pubblicato sulla 
« Gazzetta Ufficiale » del 30 novembre 
è andato in vigore il giorno stesso, è 
stato abrogato il decreto 18 agosto 1918 
il quale stabiliva restrizioni al commer- 
cio dei tessuti di lana, commercio che 
pertanto è tornato libero. 

in tema di assicurazioni 
Caro « Friuli », 

li’ successo questo di curioso in una 
azienda agricola. nei dintorni di Udine. 
s'è presentato 11 Fattore per compilare 
l'elenco delle persone da assicurarsi con 

tro lV’invalidità e la vecchiaia ed ha i- 

scritto soltanto chi è addetto esclusiva- 
mente al lavoro di campi, omettendo 

‘per esempio chi rimane in casa per le 
. faccende domestiche ed a preparare il 

desinare ai coloni, ; 
Credo che ciò non sia giusto poichè è 

tanto utile al colono l'aver la minestra 

cotta a mezzodì, quanto al proprietario 
l'avere in buone forze i coloni, e di 

conseguenza i campi ben lavorati. 

E allora ? de 
Appiccica qui sotto il tuo caustico 

commento, coro «Friuli» e risulterà 
necessario eredo, tanto chi procaccia il 
cibo e chi lo cuece, come chi se ne ciba 
per-avere nuove forze e lavorare più 

proficuamente i campi. 
Grazie ed cssequi. 

Proroga di concorso 
Con decerto Ministeriale 12 corrente 

il termine utile per la presentazione dei 
documenti per l'ammissione al concorso 
per otto posti di Segretario nell’Ammini. 
strazione Centrale della Marina Mer- 
cantile, è stato prorogato al 15 dicer- 
brepat- OG 

  

ARATRO diss odatore 

n 

Henelsdiza 
Offerte pervena:s alla Genpnegazione 

di Carità per ofioranze in morte di Ma- 

rio Laurenti: Marcolini © Pietro L. 1); 

Sazite e Giovanni Le Pauli L. 10; Mau- 

ro Pietro L. 5; Morelli Lorenzo L. 5 — 

in morte di Ciani Valentino: 
Dal Forno L. 5. in motte di Linda Ven 
druscolo: Gio, isatta Sayio L. 5 — in 

morte di Mitri Pietro: Sio. Ratta Sazio 

L. 5 in morte di Glauco hiamoli: Fami. 

glia Marcuzzi Giovanna L. 5 — in morte 

di Madrassi Glo. Batta:; Pevera Carlo 
L.5 — in.morte di Lanzieher Spangaro 

Anna: Benedetti Alfonso L, 5 — nol 

primo anniversario Misani Carnielli I 

da: Bosero Auguste L, 2G — in morte 
di Romanelli Cavallini Rosa: Cantoni e 

Damiotti L. 5; Pannilunghi Gesualio 

L, 5 — in morte «iott Tullio Liuzzi: 

Muttiussi Ermen:g 10» L. 10; Famiglia 
Mareuzzi Giovanni L 

I prezzi della crusca, dei suini 
e del grasso 

Il Commissario generale per approvi. 
gionamenti e consumo ha decretato in 

  

  

Familia 

TTI 

data 20 novembre CIS 

È lassumiamo : 

Art. 1.-- Fermo restando l’aumento 
del prezzo di cessione del granoturco 

per l’alimentazione del bestiame L, 100 
al quintale, il prezzo massimo’ per la 
vendita all’ingrosso della crusca e del 
cruschello è elevato, a decorrere dal 1.0 

dicembre da L. 60 a 75 al quintale, per 
merce resa al molino i in tele del compra- 

tore. A Fc 
Art. 2, — Il prezzo massimo per ì 

suini ingrassati è elevato da L. 800 a 
L. 850, ferme restando le norme stabili- 
te per l’applicazione di tale prezzo, 

Ari. 3. — E’ fissato il prezzo massi-. 
mo di L. 1050 al quintale per la vendita 
all'ingrosso dei grassi di maiale (lardo 
strutto, pancetta, guanciale) per merce 

posta in vagone alla stazione di parten- 
Za, S 

In nessun caso il prezzo di venditaal 
minuto potrà superare L%11.50 al Kg. 

oltre il dazio comunale ove esista, 

Seguono le norme per i contratti sti- 
pulati sia anteriormente come dopo la 

data di entrata in vigore del decreto 9 
ottobre. 

  

  

La Cowuissione della: Crace Rossa polacca 
‘ arrestata in Russia 

COPENAGHEN, 2. -— L'Agenzia rus- 
sa «Union» pubblica un è telegtiionne che 
dice che la Commissione straordinaria 

di Mosca ha arrestato tuttii membri del 

la Commissione della Croce Rossa po- 

lacca recente e giunti in Russia, 

Sequestro ad Innsbruck 
1 RR 

di Un vagone d'armi dissimalate 
Erano destinate alia “milizia 

tirolese ‘? 
INNSBRUCK, 3. — A proposito del 

sequestro d’un vagone d’armi provenien 
ti da Berlino e indirizzato a Roma con 

la indicazione di merce diplomatica, la 
« Volks Zeitung » ha questi particolari: 
Ieri giunse da Kufstein un vagone il 

cui contenuto è dichiarato 18 casse e li- 

bri di proprietà dell’ambasciata; desti. 
natario era il sig. Taburet, piazza del. . 
l’Aracoeli in Roma; speditore il dott. 
Rin di Kufstein. In realtà il carro con- 
teneva mitragliatrici, cannoni-revolver 
bimoecoli da campo. ste 

  

  

  

  

* Sine Macchine Agrarie, — 
LL ky 

  

hi 

\ 

ppm 
- Pezzi di 1 cambio. 

per tti. 
Per acquisti e AT rivolgersi alla: 

Fiat 

| Piazza dell’Agraria - Ponte Poscolle 

Il personale ferroviario poichè si trat-. 
tava di un trasporto di armi, ne diede 
denunzia e constatato trattarsi veramer.- 
te di materiale bellico intervenne la po- 
lizia di Innsbruck che sequestro la spe- 

dizion® facendo trasportare il materia. 
le in municipio. 

La « Volks Zeitung » ritiene che il de- 

stinatario in realtà non sia il signor Ta- 
buret ma la milizia tirolese. Il console 

italiano ha personalmente chiesto che 
le autorità locali per ragioni di P. $. as- 
sumano provvisoriamente in custodia il 
materiale, 

I debiti di guerra dell’Italia 
° ROMA, 3.. 

Si hanno da fonte autorizzata le se- 
guenti notizie intorno ai debiti di guer 
ra contratti dall ‘Italia, sia in patria sia 

‘all’estero, dal luglio 1914 al settembre 
1920, guardando al Debito pubblico pro- 
priamente detto e quindi non tenendo 
conto del Debito Fluttuante. 

Tali-debiti, a conto tondo, sono stati, 
in capitale di quasi 59 miliardi e mezzo 

di lire di cui oltr: 89 in patria e quasi 
20 6 mezzo all’ estero, e, in rendita, di 
oltre 3 ag di lire di cui dee italo 
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in appresso 

‘gressiva delle’ maggiori fortune; 
tale plange ora sulle sorti misere 

cipe Augusto Guglielmo. 

+ Ii 

SARE 

iniliardi in | patria e oltre un | miliardo 
all’estero. 

Tre inglesi prendono al tacco n tipe 
VENEZIA, 3, — Tre marinai della na 

ve inglese « ST » leri sera usci 

rono da un bar senza pagare il conto. 

Accorso sul posto un vigile i tre gli te- 
sero il laccio e se non fossero ‘soprag- 
giunte altre persone l’avrebbero stran- 

golato. Gli inglesi furono tratti in arre- 
sto. 

soi è «e Ca 

Annotando 
LA COMPETENZA EBINAUDIANA. 

C'è parecchia gente che ha formato 
la sua cultura economico-finanziaria-ste- 
tistica sugli articoli che il Prof, Einau- 

di va pubblicando nel «Corriere delia 
.. Sera» e sui quali quella parecchia gen- 

te giura. Una volta fra tante ci per- 
mettiamo di mettere a nudo la leggere 
za ciarlatana d' quel professore, sena- 
tore ed economista. Ricordiamo come 
fu il gruppo popolare che con una cam- 

pagna tenace ottenne che il limite d’e 
senzione dell’imposta straordinaria sul 
patrimonio fosse elevato. da L. 20.000 a- 
L. 50.000, Ricordiamo. altresì la altrot- 

tanto tenace campagna Kinaudi con- 
tro la tesi dei popolari, motivata i 

considerazione che lo stato non poter: 
rinunciare. al reddito che bit 
fornito le piccole fortune dalle 20 alle 
00.000 lire, che sono le più numerose. 

Kbbene: ora l’Einandi in un coccodril- 
lesco articolo sul « Corriere » trova che 
l’imposta patrimoniale è insopportabile 

anehe per i patrimoni di centomila jire. 
L’evidente contraddizione è dovuta al 
fatto che-l’Einaud! è P’economista dei 
peseicani, Come tale combattè la prope- 
sta dei popolari sia perchè questi non 
sono in odore di santità presso i pescica- 

ni, sia perchè l’esenzione fino alle 50 
mila lire doveva essere compensata da 

un’inasprimento nella tassazione pro- 
COnsLe 

possessori d’un patrimonio di L. 100.000 
perchè le calde lacrime passino per «ice- 

naggio fino ai patrimoni dei milioni. 
E pare così consapevole, sicuro e cou- 

vinto; quando serive e quando parla, 
l'economista dei eapitalisti E 

+ Gr 
® L'ex Pi peratrade di Germania è mo 

ribonda. Non è pi ‘din grado di cono- 
scere le persone che si @vvicinano al suo 
capezzale, come il Kronprinz e il priv 
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          ‘ Servizi ‘automobili! 
SPILIMBERGO-UDINE. (* 

12.15 arrivi 9400 

       
       

    

Partenza. 8— 

      
      

     

    
     

   

    
     

      

    

    

  

   
   

    
     

      

    

  

   
   

  

   

  

   

      

   

   
      

    

   

    

  

        

  

    

    
   

           

      

   

    

   
     

   

  

    

     

  

   
        

UDINE - SPILIMBERGO | Ag 
Partenze 12.15. 16; arrivi 190 è Anne 

VILLASANTINA-UDINE (°) 
Part. 7.30 — arrivi 9.30. 

UDINE - VILLASANTINA 
Part. 16 — arrivi 185.30. Abbe 

NB. — La corriera ha coincident” Kbbo 

quella che fa servizio da i VARE 
rn po 

) Recapito albergo « Roma) vi Ì 
Cale 

PALMANOVA - UDINE 
7.90 — 13.30: — arrivi vii 

UDINE - PALMAN oVA 

Part. il — 16 — arrivi 13 — 8 7 

NB. — La domeniea fa servis0t 
la mattina. Recapito albergo « pil 

TARCENTO - UDINE — 

- 2 
Part 1       

  
   

      
   

Part. 3:—= arrivi 8.30 

UDINE - TARCENTO 
Part 16.90 — arrivi 17. PALA 

NB. — La domenica non fa sorti tmin 
Recapito albergo « Friuli ». sulla, 

NIMIS - UDINE | Mace 
Part. 7.30 — 13 — arrivi 8.301 low 

UDINE - NIMIS. cal “SM 
Part.11— 16.90 — armiti 12 — IN Mar 
NB 208 ta domenica viene effettl fa na 

il solo servizio della. mattina. greci” RE al « Friuli ». 75:00 Pr 
RIVIGNANO - UDINE Mae 

Part. 7 —: arrivi -8,80: test 
UDINE - RIVIGNANO | 'imeto. 

Part. 16.30 — arcivi 18.15, che” ’ 
NB. — La domenica parte d Co v) M 

alle ore 11.30. Recapito albergo € ED 
OSOPPO - UDINE 2 

Partenza ore 8 — arrivi ore 9. 19 ORE, 
UDINE - OSOPPO tenzi, 

Partenza ore 16.30 — arrivi ore 18 so dichia 
NB..— Ogni domenica j’autof ch 3 E udo 1 

parte da Udine alle ore 12 andi0?” Rioyj ec 
sera. Recapito albergo « Friuli? lu Pug 
UDINE - MARANO LAGUNA” | Soia 

Partenza ore 16.30 — arrivi ore 1° li “tnt 
NB. — L’autovettura nitendé Ja 10 “gu         

      

        cidenza del treno Palmanova-B. di o 
La domenica perte da Udine È 
Recapito albergo « Friuli » 
irene mere 
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